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HOMA 9 LUGLIO 
Le nubi si addensano. Non è questa una previsione 

malaurosa ; è un, fatto. É un fatto che non ci dà mcravi
glia» né terrore, ma si un dolore profondo, imperocché 
non appena appariva sutt* orizzonte, allora sereno , il, pri
mo indizio della tempesta, il Giornalismo non mancò di 
volgere calde parole a chi dovea scongiurarla; e le parole 
furono indarno. La causa della libertà, vivadio, non peri
sdej e si farà gradino degli ostacoli per sorgere più mae
stosa, e tranquilla ; ma a pensare che questo trionfo po
trebbe costar lagrime e sangue, dopoché Iddio aveva posto 
in snano degli uomini la possibilità di compierlo con ani
ma immacolata, senz'odio e senza rancori, il nostro cuore 
addolorasi e ne freme. Dunque! nemici della libertà vo
gliono tentare gli orrori d'una collisione i* Sciagurati! e in 
che confidano? e non pensano che la libertà è risorta sera
tire dalle ruinc dei tempi, ma che una loro sconfìtta fareb
be terribilissima» e finale quanto certa ? 

Un' immensa frode aveva steso la rete su tutta. 1' Eu
r r , 

ropa , ©forse con questo disegno : Se V Anarchia avesse 
rovesciato la Republica in Francia, le reazioni si sarebbe
ro sollevate a "Vienna , e a Berìitìo ; un' insurrezione in 
Savoia avrebbe accresciuti gì* imbarazzi del Gabinetto 
Piemontese, e il Dispotismo avanzandosi colle baionette 
Russe avrebbe trovato l1 esercito austriaco qual corpo a
vanzato in Italia, e Ferdinando di Napoli che ne avrebbe sa
lutata X apparizione con una salva di bombe. Che avreb
be potuto opporre la Dieta eli Francoforte non avendo 
organizzato ancora la Patria Germanica ? lottando ancora 
colla mala fede e col tradimento di tanti Principi?La guer
ra sarebbe giunta sul Renpbpn presto, e forse prima che 
i.Francesi,avessero potuto rinnovare gli esempj della.pri
ma rivoluzione *, fra tanti Principi scaduti non sarebbe 
uno solò mancato in tanto rimescolamento ;■ perocché là 
sventura dell1 esilio consolata nei Patrioti'dall'amore dei 
princìpi, e dalla dignità della coscienza, non trova conso
lazione pei Principi che perduto il tron o hanno perduto 
ogni altra affezione, L'Inghilterra avrebbe seguita la sua 
storia. E l* Italia ?.. di corruttori, e di corrotti v'ha mol
t i ; chi poteva, e chi potrebbe vaticinare le conseguenze 
di questa immensa mina ? Il trionfo dell'ordine e della leg
ge nella Republica Francese ha scomposto gran parte ed 
ansila massima parte dell' inìquo disegno ! e a prezzo di 
tanto «angue! Ma presso di noi ogni tentativo di reazio
ne poteva e potrebbe forse ancora prevenirsi senza sovver
aiòni, senza ruine, 9enza stragi \ E per mezzo semplicissi

lute d'Italia facciamo un voto \ ed è , che venga illumi
nata contatti solenni la publica opinione, e ricercali, ed 
esemplarmente puniti gli autori del male. Finche il male 
consumava le sue forze qui dentro, poteva concedersi 
alla pietà il tollerarlo ; ora che attinge una forza minac
ciosa dogi1 intrighi che si vanno formando per tutta Eu
ropa, è un dovere il distruggerlo, e spiantarlo. 

CliSARE A-GOSTIKI 

i -

ino, cioè collo'sfiduciare le ribalde speranze , col toglier 
credito ai sovvertitori , col tranquillare le intimidite co
scienze1. e tutto ciò entrando per una via ugualmente 
leale, ma più franca, e più manifesta. Noi siam certi, che 
la Costituzione deve essere , ed è una verità ; noi siam 
certi che nessuna concessione venne fatta dai Principe 
con maggiore spontaneità, e convincimento di bene. Ep
pure tutti coloro che non vogliono la libertà dei popoli 
van predicando scelleratamente che la coslituzione venne 
estorta, e nascondendo sotto pretesto di venerazione quel
la odio che hanno nutrito e nutrono sempre per il Pontefi
ce , pongono innanzi il suo nome, e dichiaransi di Lui 
sostenitori per guerreggiare la libertà. Infamia ! non 
parleremo a costoro impenitenti di mala fede , ma ci ri
volgeremo ai sedotti e direni loro „ Molte, e molte 
prove avremmo della spontaneità che fu nell'atto di 
Pio IX quando diede la costituzione! ma ne vo
lete una , a cui i vostri infami seduttori non potran
no mai rispondere? eccola: tutta 1' Italia gridava guerra 
contro 1'Austria, e la gridava in nome di Pio IX , e 
credeva più sartfa la guerra perchè la credeva favoreg
giata da Pio IX, e se questi avesse voluto mescolare un 
pò d'ambizione nella ricomposizione territoriale, e ncl
Punione politica d'Italia in quei momenti del più bol
lente entusiasmo che i popoli abbiano avuto mai per un 
Principe, chi può sapere quale già sarebbe il destino di 
Róma?ehi lo pareggiavaa Giulio II, chi ad Alessandro III, 
chi al terribile Ildebrando! ebbene? egli credette di do
versi dichiarare alieno dalla guerra della nostra indipen
denza nonentriamo ora nel fatto in se medesimo Ma 
quali conseguenze ne vennero per Lui? Le ultimo con
seguenze le attenderemo dagli avvenimenti che fórse ret
tificheranno molli giudizj, ma intanto egli volle piuttosto 
cimentarsi a pèrdere tutto l'amore degl'Italiani volle affronta
re l'opinione, di tutta una nazione già tutta sua, e perchè ? 
per obbedire a ciò che nella sua coscienza credeva giusto. 
Ed un' uomo di tal tempra incapace di sottomettere la sua 
convinzione all' opinione di tutta Italia , benché sapesse 
di compromettere con una parola tanta gloria e tanta fa
ma, potete credere che fosse venuto a dare una costituzio
ne se non fosse stato convinto della giustizia e dell' oppor
tunità nel darla ? Inflessibile alla guerra, si sarebbe fatto 
ciecamente docile per la costituzione ? 

Questi ed altri pretesti di malumore vanno preparan
do discordie; e sciagure. In nome della patria, e ,deUa s#

L'Austrìaci raccomanda a quei popoli che non co
noscono ■rivitli nell'arte di saccheggiare e d'incendiare, 
ai Croati: i Principi di Germania chiamano in loro soc
corso quei: soldati che resero il loro nome sinonimo 
di feroce, i Cosacchi: Ferdinando di Napoli sì fa l'ami
co e il Protettore di quella classe sociale vile ed ab
ietta, che forma il disonore dell?umanità cosi chò nem
meno può chiamarsi plebe, dei lazzari: i Re caduti e 
r nuovi Pretendenti si associano a quella setta che 
porta scritto sulla bandiera, miarchm e distruzione, ai 
communisti. 

^1 Ecco o popoli di Europa le paterne cure, ecco il pie
toso regime che viprometlono le monarchie assolute. 

Innanzi a qùesli fatti non sappiamo come non ar
rossiscono coloro che sì fanno sostegno e caldi difen
sori. di questi Principi i quali non impararono nulla dalla 
storia di tanti anni, che chiusero il cuore ad ogni 
senlimenlo patrio e generoso. 

11. partito liberale si è trovato spesso ridotto all' e
strema disperazione perseguitato ed oppresso dalle ti
rannidi: ma non ebbe mai ricorso a quei mezzi scellerati 
di cui oggi sì gloriano tanti Prìncipi, ma non strinse 
mai alleanza coi ladri t&con gli assassini. 

Eppure fu calunniato, eppure si disse il suo 
amore per la liberti e per la indipendenza nazionale, 
il suo rispetto per i dritti della società non essere 
altro che belle parole geliate per addormentare i po
poli: ma in realtà non aver esso altro in mira che 
salire al potere per farsi tiranno, per usurpare le 
altrui sostanze, per opprimere, 

La maschera è caduta a quella razza d'ipocriti: i po
poli non possono più illudersi sulle vere intenzioni dei 
Principi assoluti. 

Un ultimo sforzo ancora e la causa dell' umanità è 
• - i 

vinta. La nostra epoca ha riconosciuto che oggi non vi 
sono piìv forme di governi per cui i popoli devono com
batterete straziarsi, come non vi sono più dinastie da 
sostenersi con. sacriflcj di sangue e di fortune} non vi 
sono che principj, e questi semplici e universali confa
centi ad ogni forma di governo, obUgatoriltanto pei 
re? oipei presidenti, quanto pei popoli. 

IRe, i Presidenti regnano e non governano, i popoli 
non regnano e non governano, ma non obbediscono 
che alla volontà delle maggioranze, e ai mandatarj che 
si scelsero liberamente, 

A poco a poco si spegneranno idue partiti che oggi 
si fanno guerra., i republicani e i monarchici. I governi 
a qualunque natura appartengano resteranno sicuri del
la loro stabilità finché rispetteranno le le^gi che appro
vò la nazione, e che le condizioni dei tempi e del pae
se modificarono. Se le republictio non vogliono essere 
cangiale in monarchie, o queste in repuhliche la via e 
facile e sicura. Progrediscano in compagnia delle mag
gioranze, restino obbedienti alle leggi. 

Un gran problema umanitario è sciolto. L'applica
zione di questi principj non accadrà cosi presto, non 
sarà universale, ma il secolo cammina a quella meta, 
ma la società tutta si h riunita per gridare ai loro ca
pi senza guardare se portano corona o cappello. Obbe
dite alle leggi, come facciamo noi, rispettate le costitu
zioni, come facciamo noi, amate i vostri fratelli, come 
facciamo noi, rispettate tutti i dritti, tutte le liberty tut
ti gli acquisti dell'umano incivilimcuto, come facciamo 
noi, o partite. Non vi uccideremo perchè abborriarao il 
sangue, ma vi accompagneremo ai confini, e colà vi ri
peteremo la terribile parola, Partite. 

Leggiamo nella Gazzetta di Róma 
, Sono;già parecchi giorni che Si'E. il sig. Duca d'Har
court ha presentato a S. E. il sig. Conte Commendatore 
Giovanni MarciicUi, Ministro degli Affari Esteri Secolari., 
un dispaccio del signor Ministro delle relazioni estere del
la: Republica Francese che lo accreditava come Ambascia
tore presso la Santa Sede. 

Questa mattina 7 a mezz'ora pomeridiana S.E il signpr 
Duca d'Harcourt è stato ricevuto da Sua Santità in udien
za colle consuete formalità perla presentazione delle lette
re, colle quali è accreditato dalla Repubblica Francese in 
qualità dì suo Ambasciatore presso la S. Sède. Il S. Pa
dre, dopo essersi seco lui trattenuto in colloquio pròprio 
della circostanza v si è degnato di ricevere gli .altri.Signori 
eia esso presentatigli come componenti la legazione. Quin
di T Eccellenza Sua secondo il costume è passato a far vi
sita all' Emo e Rmo sig. Card. Soglia Segretario di Stato, 
e poscia partendo dal Quirinale si è recato a fare egual vi
sita all'Emo e Rmo sig. Card. Macchi Decano del S. 
Collegio. 

Il Ministro dell* Interno, per meglio recare in atto il 
desiderio ed il proposito della sua Circolare dei 24 
giugno p.p. , ha chiamato a consulta tre Membri dell* Al
to Consiglio, tre Deputati, ed il sig. Assessore di Polizìa ; 
coi quali ama consigliarsi intorno a' provvedimenti d'am
ministrazione pubblica. " 

Eccone ì nomi: * 
ALTO CONSIGLIO 

Monsig. Domenico Consolìni. ^ 
Conte Giuseppe Pasolini 
Marchese Ignazio Guiccioli 

ì.i DEPUTATI 
Conte Francesco Fiorenzi ' " • ' ■ ' . 

1 ' * 

Conte Curzio Corbbli 
Prof. Carlo Luigi Farini Sostituto'del Ministrò dell'in

terno. ^ r 
- * i - - ' . 
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NOTIZIE 
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ROMA 8 Luglio 
La Camera dei Deputati quest'oggi non si è adunata. 

Essa terrà seduta Lunedì, ed eecone l'ordine del giorno. 
1. Lettura del processo verbale. 
2. Interpeìlazionì del Deputato Gallo al Ministro delle 

Finanze. 
3. Relazione della Commissione per le petizioni. 
4. Rapportò del Ministro del Commercio, Belle Arti, 

Industria ed Agricoltura sullo stato del proprio .dicastero, 
e sulle riforme che sta preparando. 

5. Progetto del Ministro dell'Interno sopya il Regola* 
.piento dellaGuardia Civica inohilizzf»ta..J ■ ':* ^ 

Sig. Francesco Perfetti, Assessore di Polizia. 
BOLOGNA. 4 'luglio 

Dai fògli di Modena in data di ieri , e dall'eco dei Po 
del 2 corrente si raccoglie che parte dell'esercito Piemon
tese prende la via del'Veneto per la parte destra fìel̂  Po. 
Cinque mila piemontesi erano arrivali con un bel corpo 
d'artiglieri il 29 a Cremona, ove si è mobilizzata parte 
della Cìvica, ed ove arrivavano ad; ogni istante nuove 
truppe lombarde. La città di Cremona rassembra ad un 
vasto campo di battaglia. — D a Modena ci scrivono che 
da due giorni vi arrivano truppe piemontesi le quali par
tono tosto per Ferrara e quindi pel "Vèneto. —Sentiamo 
da una lettera di Cento (Legazione eli Ferrara) che oggi 
appunto vi è giunto un battaglione piemontese come pri
ma vanguardia del corpo d'armata che muove al veneto 
sotto il comandò del Duca diSavoja. 

(Gazs. dì Boìogna) 
5 luglio 

{Corrispondenza del COSTEMPORANEO) 
I corpi de' vplontarii e cìvici che sono qui accompagna

rono ieri alla tomba il giovine REALI del battaglione 
Universitario romano morto all'ospedale pei disagi sofferti 
nel Veneto superiori alla sua gracile e cagionevole com
plessione. Egli studiava le matematiche in Roma con pro
fitto e con lode, quando scoppiata la guerra delTindipen
denza italiana si senti chiamare alParmi dall'amor di pa
tria, ed ora il suo nome va scritto fra que' valorosi che a 
causa sì santa sagrificaron la vita. 

Gli Svizzeri non partono più, come si dicea, p^r le 
guarnigioni dei ducati di Modena e Parma, perchè gli 
austriaci li potrebbero ancora invadere almeno momenta
neamente, edessi essendosi nella eapitolazion di Yicenza 
obbligali con giuramento a non guerreggiar per tre mesi 
contro dell'Austria non vogliono esporsi a tradire la data 
fede, e meritarsi nel cospetto d'Europa la taccia di sper
giuri. ^ 

— Ieri sono arrivati a Cento 4 mila piemontesi che 
per Gomacchio si dìriggeranno a Venezia — 

—Qui tutti convengono in attestare la disorganizzazione 
dei yolontaru e dei civici sia per mancanza di abili uffi
ciali, sia per mancanza di militar disciplina, sia per man
canza del necessario abbigliamento dei medesimi. E' per
tanto desiderio gcnci'àlc di tutti, che .queste truppe si ri
organizzassero come [quelle di linea. 

Si aggiunge che le paghe degli ufficiali sono esorbitanti 
per truppa irregolare, e portano all'erario una spesa supe
riore alle forze, Di più come truppe irregolari non hanno 
Moro ruoli in regola, e chi sa quanti soldi e foraggi di più 
non è costretto di pagare ognij giorno il governo senza 
aver mezzi di verificare le cifre. 

Anche l'ufficialità dei Corpi Civici e volontarii convie
ni che si contenti di soldi tenui» perchè essendo né più 
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m ì dei soldati semplici che si contentano d H 5 ha
itóchralgiòthò, tutti dicono òhe sarebbero a sufficienza 
pacati quando avessero tutti gli ufficiali dal Colonnello al 
Capitai* un 20,scudi #>£#*> e non più; ert^dp utf 
vei^ scandalo nei soldati s e ^ i ^  g ^ J S M f ? ^ 
abile né. meritcvMei.di loro.feòrl paghe mensihudi Wm 
C)70 scudi al mese. Come nella Civica gli ufficia^ non 

| nesla, e poi saccheggiare anche Itoma ove si magniflcano le grandi 
ricchezze, e fanno credere a quella bestiale genia che le.rlechenc 
d'Itólia nasseranno tutte In Croazia, arti s^to^i^mi di Regno. Ke

, ™  '" '"' "̂  vai Trieste dichiarata fedetf A a ì i t f mentre che vic
to^po^ta a cielo la sua fedeltàMdlchJora nello stes

li 
a 

hanno niente più dei soldati, così nella Civica mobile gli 
'ufficiali basterebbe si distinguessero fra loro di grado, m* 
non di soldo. E quanto al soldo si dovrebbero contentare 
di poco più del soldato appunto per le poche spese di pm 
che loftTBtmò indispensàbili, ma non pretendere di tocca

re; i soldi della truppa di linea sottoposta ad obblighi mol < 
to maggiori. Il soldo di un tenente dì linea dovrebbe es

ser quello della Ufficialità tutta dei Civici e volontari;. 
"• Cosi solamente potrà il governo liberarsi da spese esorbi

tanti e inutili. , ■ '■ +« 
f i -
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GENOVA 30 giugno. 
v li prode Garibaldi scese a terra Ieri, verso le due del pomeriggio, 
.'é'Vecossldililatò ad abbracciare il povero Anzanl infermo. Si porto 
liosdia a far visita al governatore ed al sindaci, dai quali fu accolto 
con lutti qiie' riguardi che meritano ie eminenti sue virtù militari. 
li Garibaldi era in abito borghese; il popolo schferalost sul suo pas
saggio lo accolse con un sonoro batier dl.pahpe e di viva strepitosi. 
Egli ha con sé 160 legionari, metà de' quali appartengono alla fa
mosa legione italiana di Monlcvideo; gli altri sonoNicesi arruolatisi 

■»'rtfcfe'ritómeme. MoltiUinciali, incanuhiti negli stenti delia guerra, in
flarfunalf dà santo amore di patria, hanno rinunciato ai loro grado j 
ed ài lóro onorarli per correre in Italia e militarvi nella guerra santa { 
^a semplici soldati. Garibaldi si è posto agli ordini; del capitano ! 
'dell'esercitp Italico, ed attende con iinpazlcriza fi momento di volare , 
'sul campo delie battaglie qjfar prova .dell»]»viltà sua spada contro le '' 

' òràe^rbariché che infestano leproyincle Venete. Sperasi che questi 
' oVclirii" rion si faranno lungamente aspettare. Il prode miiano è ospi j. 
tato in càsadet, fratelli' AnloAini', ài qual' é stretto da lunghi, anni 
"da vincoli della più affettuosa amicizia. : 

fteì^ftlftalitato dllasSpdipjpuhbHftala A m p l i a l e , con te norr 
$tì*($l&Mio Statarlo^ al popoli fedeli sfW^rihi per combattere 

. il nemico e non si pubblica il Giudizio statario. A tutta Italia serva 
quest' esemplo. A Trieste fedelissima perchè non ha potuto ribellar
si tocca simile ricompensa, cosa toccherà poi a Città che si sono di 
fatto ribellate? Oggi si vocifera per notizie venute da Trieste che si 
teme mollo per la Banca di Vienna, si crede il suo fallimento inevi
tabile: a Trieste ie cedole perdevano iì per OiO cambiandolo collo 
svanziche. 

T H I K S T X 25 giugno. 
— Alcuni, anzi molti de' migliori cittadini furono co

stretti dalla Polizia a lasciare Trieste; altri prevenendo le 
inisuro governative, se ne sono allontanati spontaneamen

te'.1 Il commercio muore, il malcontento è al cqlmo* Non 
abbiamo che una consolazione in compenso di tanti mali, 
abbiamo . . . il giudizio statario ! Sì, il giudizio statario 
continua a pensare sulla fedelissima TVieste !,La, flottiglia 
austriaca' manovra, manovra; ma non osa uscire del porlo, 
e vi si è trincierata con una gran catena di travi. 

(Avvenire d'Italia) 

proviito pei sagrili zio e'Jft mqrtflfi&ineiite eroica det

o«o dèPlffit. X' Ìli ' ■ '!■< : 'X 

Nella Gazzetta privilegiata di Vienna, in data 22 giu

gno, leggiamo quanto segue: Ieri alle 2 pomeridiane ritor* 
nò la vaporiera Arciduca Francesco. Carlo ? che era partita 

- » 

,4 luglio 
J^vant'ieri, partiva pila volta cjel campo il prode general 

' Garibaldi; egli va ad offrire al re la sua legione e sé atesso 
per la patria comune. Evviva questo nobile soldato, il 

. q^ale anziché avvoltolarsi fra ,le( inutilità di partiti, grida 
[fitofi.lo straniero, viva Z'/tò/m,; e per l'Italia è pronto a 
; yersai;etì^tto il suo sangue. "Viva il generale Garibaldi! 
' . t e i ' i sera è partita la fregata Y Euridice armata di 48 
pezzi, ili ^nnonic; equipaggiata di 300 uomini oltre un 

'distaccamento di 60 uomini del battaglione R. Navi ed 
altri 60 per l'aumento,,dei distaccamenti dei bastimenti 
stanziati neirAdrifttipo.jPJmprchiata dpi R. piroscafo Au
thion armato di un cannone a bomba da 30 sulla prora, 
avendo d'equipaggio 50 uomini, oltre 60 soldati del batta
glione R. Navi da cambiare ,30; col distaccamento di Ca
praia e 30 con quello; della Maddalena, e portarli pure ncl

T Adriatico. 
Si lavora per scaricare il brigantino Gabarra Azzardoso 

per poi ar^afloingpefra. 
1 x hai campo 1 luglio. — ... Nel momento in culti scrivo 
vediamo sventolare sopra Verona un bianco vessillo; non 
se ne comprende il putivo; rifletti che durante le trattative 
di Peschiera anche cplà s'inalberavAla bandiera bianca. 

(Pensiero Italiano) 

! 

tponer 
per la flotta nemica; colla protesta dea; .consoli tedeschi , e 
portola seguente risposta dell'ammiraglio Ailbini: Egli ri
conoscerebbe Trieste come appartenente alla confedera
gìpne, germanica, quando, invece del vessillo austrìaco, i
nalbcrasse dappertutto, il. vessillo germanico: del resto poi 
invìerebbe, la protesta al suo re per la via di Ancona , a
spetfando ulteriori ordini^ in attenzione dei quali continue
rebbe il blocco; la flotta austriaca venisse pel meglio a 
battaglia; veclrcbbesi chi più può; lui esservi preparato 
sempre! In una lotta fra le due flotte, la flotta sjarda avreb
be probabilmente il vantaggio, mentre essa contai 3 navi 
fra cuii la, gran. fregata il San Michele à\ 64 cannoni , 
ilo!quali "IO mortaj dai84,,mentre tutti gli altri cannoni 
SOfìo da.24. La miglior nave austriaca)laMlona, porta 
52 cannoni fra cui 2 mortai da 48 e gli altri cannoni so
no da 18. A13 navi ne potremmo noi opporre sole 11 , i 
cui, marinai sono per la maggior, parte reclute; se si voles
sero armare degli altri legni, ci vorrebbe del gran tempo , 
^pn, calcolando anche la grande spesa* mentre converreb
beinprirpo luogo provvedere Ì cannoni e poi agguerrire 
l'equipaggio; questo avrebbe dovuto farsi due mesi fa. 

- 1 

BBS4CIA 1 luglio pre^ di sera. 
^Il.SO.gmgno alle.oreifP 1i2 partì dal<forte diPeschie

.m^l pa^cOi^e' pe^zida J6; non serve dire per dove són 
cUretti.jjÀ^cfr^ varie barricate, mobili vi tengon dietro.—Il 
comandante Borra giunto a Salò coi rinforzi, di cui abbia

t mq jeri fatto cenno, ebJje ordine di retrocedere. Dicesi che 
, invece yepga spedito .a raggiungere il corpo d'psservazio

\nc al Caffaro, ftptto gli ordini del Generale Giacomo Du

ra;n40'~Stam?ttina qui ùdivasi il cannoneggiare, e parc

.'va.dajfe parti di Legn^o. .; 
> . • - ' 2 ; Luglio ■ 

i Jeri' un piccolo corpo d' Austrìaci fece una seorreria 
negli ultimi paesetti della Riviera di Salò presso il confine 
Tirolese. 

Si sono spediti colà duecento Toscani di linea coi pochi 
Polacchi che erano appena arrivali a Brescia. 
i. A Parma è giuntò sino da jeri l'altro un battaglione Pie

:imp'i)teBe 'deLreggimento Aqui. 
ì i iSc ne:aspettanb altri che, dicesi, in numero di tì n}iUe 
isono destinati per Modena, ed a guadagnare la(linea deatra 
ttelPo. 

■'■ ' ' ' ' : nOVERBELLA 3 hgUo 
'.~Nonx'éi sa alcuna novella importante dell'armata, s^l

'votehè dalla parte di Rivoli i postri yan senjpre proppden

do, e acquistando terreno sulle montagne. Anche ieri vi 
'fu un piccolo scontro con vantaggio dei nostri, cacciarono 
'il' rfemico, che ebbe molti morti e prigionieri. Pochi gior

ni fa lina compagnia intera di ungheresi, composta ,di 90 
uomini coi suoi Uficiaìi, ha disertato dal nemico, edè.ve

'nkita a presentarsi a noi. [Corrisp. Minist.) 

i , i ■ . 
1 luglio. 

Gì) Austriaci commettono nelle Provincie azioni le più barbare ebe 
dir si possano: L'Austria poi è infame sempre al pari dei suol.solda
ti: fa fcòrrér voci Insidióse, di pace, ed intanto si sa positivamente t̂ a 
persona sicura venuta da Fiume, che arnia i terzi e quarti flatta
ffUoni Croati,t deformano 40 a 43 mila uomini che fra veptl gior
nienteerannt» in:Itt>Iia. Non bisogna dunque Illudersi. Armi ed Ar~ 
tnatl) e gffiefra d] esterni in io all' Austria, e se essa vuole 400 milioni 
per rittrarsij 's'inipicgliino piuffpstp nella Gu^ra, che cplia sola guer
ra e non cól denaro si acquista ta, nqs'tra, indipendenza. Se Jl Popolo 
non si arma, guai a noi! l'Italia è rovinata perscjnpre; V Austria, epp 
tristi falli ina benigni manifesti promette tutto per non mantener nul~ 
Jàtcomé semprò fece, e metterà l'Italia tutta a ferro e fuoco. Cfò bi

"S&énsi che |1.popolo s'immagini sin d'ora, esi'prepari concorrendo 
ylî ^pCFrja.di Loibbardia, perchè perduta quella è perduto lutto: 1*1
|^Ìa^r^^^Jpon4àlA.daHe.ftrfJc.barharlcheldelNord,iICroatliVen
gòpp recÌut/} ,̂pon;(a promessa (li (Iptfrll sacco! per.JS giorni a Ve» 

Il GiorpalCjdes Débats dopo aver fatto una succinta storia degli ul
tijfl avvcnlinynti di Parigi termina 11 suo articolo cop queste paiole. 

informe è ilj quadro; che vepiam di abbozzare. Ma ancora per 
parecchi giorni poi avremo a registrare i fatti d'arme i tratti eroici 
dei difensori dell'ordine. Con dolor ridiciamo quel che abbiamo det
to e che tutto il ni ondo sa, che mai la guerra civile non insorse tra 
noi così spaventosa, violenta, e furiosa e che non mal tanto sangue 
francese è stato sparso da mani francesi. Immenso tTambole par
l^éilnumerp fleyevittipie. Taluni, tfa,morti e feriti, le vogliono 
|0 mila. | 

Le più delle ferite sono prribili. A valuterò gcneraJfnonto leppr ! 

dite, basta contare i generati colpiti. Sopra dicci generali che ave : 

vano dei comandi 7 sono stali colti, fra cui due feriti. Ecco l (oro 
nomi; uccìsi 1 generali Negrier e Brea ; feriti, i generali Bedeau, > 
Duvivier, .Damesme, Koorte,<Lafoiitaine, Fouchè, non furano toc ] 

Chi, i generali Lcbrelpn, X r̂rot e Lamorriciòre, A quest'ultimo uĉ  
cisero sotto due cavalli. I,vecchi generali,asseverano chetnon mai 
nelle battaglie dell'Impero ^proporzione dei generali] morlie fe
riti fu cotanto considerevole, e cjie non mai in assalti dati a fprtl 
piazze ove'vi hanno fortini si perdettero eptante pedone quante ne 
spensero a Parigi le barricate nef terribili avvenimenti.$ giugno. 

Nell'ospilale della Carità vi sono ora . . ; . . . 120 feriti. 
In quello di Val de Gràtz . ibo " 
Hotel Dleu . . . . . . . . . . . f . . . 400 
Dubpis , . . , . . . , :; . . . 90 
Qini(iae . . . . . ,. . . . . . . , , , . . 78 
S. Luzzara , , , . . . ifiS 
S. Luigi . ! . . ; . . . . . . . . . ', . . BpO 

"i44t 
= L'assemblea .nazionale ha votato Ieri sera, il decreto relativo 

alle pene da inflìggersi agli autori delle nostre ultime turbolenze. 
Ecco il testo dî queslo decreto,: ; 

Art. ,j. Saranno trasportali per wisuiVT 41 (Sicurezza generale, sui 
possedimepti francesi fì'oltre mare, tranne quello del Medjterranco, 
gli Indivìdui detenuti per aver preso parie all' insurrc l̂pne del 23 
giugno e successivi. 

Le mogli e figli degli individui cosi deportati fuori del territorio 
potranno dividere la "sorte de'loro mariti e padri. 

2. L'Istruzione,cominciata avanti i consigli di guerra, seguirà il 
supeorsppon pstantc.la cessazione dello sfato d'assedio, in quanto 
^pneerne coloro che questa Inchiesta indicherebbe come capi fau
tori o Istigatori dell'insurrezione; per aviere ,sqmmini$tr«Uo o distri
buito del denaro, armi o munizlopi da guerra , esercitato un co
mando o commesso qualche alto aggravante la loro Ribellione. 

La stessa sorto incorreranno i reclusionarii o forzati liberali o eva
si che avranno preso parte all'insurrezione. 

3. Un decreto dell'Assemblea [nazionale determinerà il regime 
speciale a cui saranno sottoposti gli Ipdiy^dul jJepprtati. 

4. H potere esecjutivp èjpcaricato.di procedere, senza dilaziono, 
all'esecuzion del presente decreto. 

j ■ ■ 

PAZUGX 30 Giugno 
Nella tornata del 28 l'Assemblea na zlonffle ha decretato, 
1. La potestà esecutiva è aflìdata al generale Cavaìgnac, Egli 

prenderà il titolo dì presidente del Consiglio de'ministri ; e no
minerà fi ministero, 

2. II general Cavaignac; il presidente dell'Assemblea signor Se
nard; i generali, ulllifiali ,,sqttqufflziall, e soldati della guardia 
nazionale di Parigi e dei Dip,arlini(?ntii.quelli d^H'esercito , .della 
guardia mòbile j delta guâ tìfa repubblfcana, gii allievi (ielle .scuole 
mi 1/tari son benemeriti della patria. 

3. L'assemblea iiazlòiiiile credp suo dovere di prpcUttiaro^sen
tlmcnti di religiosa riconoscenza e di profondo doloro che tutti i 
cuori han 
l'Arcivescovo dlpPfyjfti. 

4. È accordataiiUn^j^nsloiiesU 3mila lipchi alla vedova del 
general Negrier r u b i l e por ^ t à ^ i , ! ^ ^ lìglb;i tìgliSibi 
general Negrier che é volontario nel 7. reggimento '&< tiomhiaw 
sottolenente nell' esercito. 

Il generale Cavaìgnac ha composto il suo ministero cbmc"segue, 
Interno , II Sig. Senard ; AITarl Esteri, il generale Bedwu \ Mari
neria , il slg. Bastidei Guerra, Il general /amoHtftórtf]'finanze, 
il sig. OoudchauiK ; Gliistbila, Il slg. Béihrnmt; Istruzione pPbblIca, 
slg. Carnata Commercio ad ag l̂collura.IL slg. Tfyiiréi »jitivori 
pubblici, U sig. liccurt.:t, . . . 

SI passa alla nomina del presidente dell'assemblea in luogo del 
sig. Scnard, nominalo ministro dell1 Interno; SriWvolantl, ti4 
sono pel slg. Marie , 297 pel slg. Dufaure, 01 per slg; Lacrosse. fe 
nominato presidente dell' assemblea il slg. Marie. 

SI calcola che 40 mila persone hanno combattuto negli ultimi av
venimenti da parte degli insorti ; HO mila guardie nazionali e 30 mila 
uomini di truppa hanno preso pitrlc al cQpibaltlmento per dllenderc 
l'ordine e la libertà. 

Tre legioni della Guardia nazionale , la 8. la 0. e la 12. hanno in 
parte fatto causa comune cogli insorti. Queste legioni sono diSciòHe 
dal Potere esecutivo. 

li.Generale Oudinoi, comandante generale dell? esercito delle Al
pi, calato chiamato a Parigi con dispaccio teiegraflco. II Generale 
Inibiti assisteva, alla tornata dell! Assemblea. 

II numero.degli arrestali ascende a 6800 clrra.I, Maglslrali Dele
gati dalì' autorità militare già s'occupano del processo. 

Parigi è tranquilla. Borsa del 29 giuffno : 113 per cento 46 fr. \ il 
«percento 69. j le azioni della Banca 1268 fr. — La nomina del nuò
vo Ministro è stata ben accolta aìlaBorsa. 

( CtorrMpondance de PariB. ) 
+ 

INGHILTEURA 
LONDRA 21 gmgno. , r 

Nell'adiinanza tenuta oggi dal Comuni il slg. Hume Rileva a fare 
la seguente proposta. ;, ; 

Propongo che si dichiari che ia Camera, quale è presentemente co
stituita, inon rappresenta, come ragion vuole, la popolazione, la pro
prie^, e l'induslria del paesev ondenascegrande e sempre crescente 
scontentezzain notabile parte della popolazione; essere pertanto esper 
diente, che qd oggetto di emendare |;( rappreseottanza nazionak), la 
franchigia elettorale venga, per mo^o eslcsa dacopiprendercognl 
capo di famiglia} che si volt a scrptl.nlo segreto ; ejie, J^ oprata ^ l 
parlamenti non ecceda tre anni; e che il numero dei rapprese utenti 

' da eleggersi sia in infgtior proporzione colla popolazione' 
GERMANIA 

rnAarcoroaTjc 29 Giugno 
L'Arciduca Giovanni è ^talo.eletto Vicariodp|^Iippero.germa

nico ( non responsabile con ministero responsablje) EgU riunì 436 
voti, mentre Enrico di Gagern presidente dell' Assemblea Nazio
nale, n' ebbe 82, Itzstcln, deputato di Baden, vecchio campióne 
della : libertà, 32, e. V Arciduca Stefano, il palatino liberale d'Urta 
gheria ,:1 voto. .Molti membri della Sinjslr» ■ s1 astennero dal vor 
tare, dicendo non voler eleggere un capo ■ non,reiponsabile. Una 
•deputazione è, stata scelta per portare all'Arciduca |a sua no
mina. . ; 

— Nella seduta del 24 giugno fu presentata alla Dieta federale upa 
nota deU* Ambasciatore Sardo presso la Confederazione Germani
ca, Marchese Pallavicini, riguardante ft blocpP (Ji Trieste, Égli 
dichiara i sentimenti amichevoli del suo Governo versò )a Cori
federazione, assicurando chP'Iai flotta Sarda nel Golfo di Trieste 
non aveva,altro (l^tiftp fuprc|)è ^i s^vegHare la squadra Austria
ca — non trattarsi di attaccot contro quella città neutrale, La di
chiarazione ofllcfaje (i)ret^ itjalftov^rpp Sardo perverrà pift Jar^l 
alla Dieta,  .(.^acm. ) 
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VAJOU & luglio 
(Corrijsppwdenza^et CoMTKWtPonAMBO.) 

. iL' altro jqri Martedì 4^,160^ 10. (fella sera meqtre irooIUssJfn! 
tranquilli CiUa^ni si trovavano nei,caffè di DeApgells a Tpledo 
occupati,chi a discorrere, chi a leggere fogli, chi .a prendere caffé, 
o sorbetto eccoti uno stuolo di oltre 20 Ufflziali di ogni arma ; ma 
10 maggior numero della Guardia Resile con anche qualche sottoUf
flctàle del Treno precipitarsi furiosamente nel caffè con le mani 
all';impugnatura delle sciabole infuriando contro gl'Inermi Cit
tadini , e gridando a tutta possa : vili assattini uteite fuori, ca
naglia di liberali uscite subito voQliamo tagliarvi a pezzi quan
ti siete. 

Chi non fu sollecito a sgombrare forse per l'avanzata età fu cac
ci a to ed anche glttato per terra. Quello che maggiormente addolora 
in così luttuosa circostanza è che nel frattempo passarono più volte 
per avanti la porta del caffè delle forti pattuglia con alla testa un 
Ispettore di polizia senza che esse prendessero conto ; o impedissero 
tanto, scandalo, e prepotenza, che durò Ano a che (Venne, chiuso il 
caffé per pfdlne di detti militari. (Da questa ĉondotta dee conchiu
dersi con certezza che ̂ veano islrqzippi di lasciar f̂ re, e.questo tanlo 
più, che poi si seppe che tali scene erano cominciate ilii dalle 8 ne
gli altri caffè di Toledo, che vennero parimenti obbligati a chiudere, 

Jeri manina alia mezza dopo mezzo giorno entrò nel Caffé di 
Ve Angeils un Ufllziale del Reggimento de' Lancieri, di que* che 
ritornarono dall' alta Italia. Noi cominciammo ad uscirne tutti l'un 
dopo l'allro, e nell'uscire in strada trovammo innanzi la porla 
upa veni Ina di Ulllziall d* ogni arma. ,L' Ullìzlale , che, entrò ob
bligò il caffettiere a fare apporre alla porta una stampa JnlHplaia 
protesta dell' Armataj Essa si.cbmpcndla nella dichiarazione; falla 
dal Militari, che da oggi innanzi essi si faranno giustizia da loro 
usando delia loro 'forza. 

Ieri al giqrno vennero chiusi a Toledo tre caffè, e l'altro al lar
go del Ĵ cr(;atcl!p. Ieri sera passeggiavano per Toledo in aria mi
nacciosa grippi fi! ufficiali seguili da sottoufflclall. Ieri sera stes
so cominciarono a mettere in esecuzione il loro proponimento con 
portarsi alla stamperia sopra Monte Calvario nella quale lutto ma' 
nomisoro, e distrussero bastonando fieramente lo slam p a loie, 

Oltre i caffè vennero chiuse le botteghe ove si vendevano pe
riodici ed alirc stampe essendosi anticipatamente intimato iidfvie
lo di vendere stampe di.QPalunque natura, venendo strappate tut
te queUĉ che s'andavano vendendo per le strade. I m ili lari non han

(I1Q ritegno di dire pubbllcamepte; che ove la Camera dèi Deputa
ti (ebe trovasi priva di ogni difesa ) fittaccherà pqr ppeo ta trupr 
pa, i Ministri, o 11 Re essi non lasceranno uscire vivo dalla Came
ra neppure un Deputato. 
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PIETRO SITE^INI Direti, Responsaòik, 
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